
 
Papa Francesco: a Unione nazionale mutilati per servizio, “davanti alla
vostra condizione, al posto del segno ‘meno’ mettete un segno
‘più’”

“Ciascuno è invitato a superare la tendenza a chiudersi in sé stesso, nella propria condizione, per
aprirsi all’incontro, alla condivisione, alla solidarietà. E questo può generare un grande
cambiamento, voi lo sapete bene. Il limite, il peso da portare rimane tale, non sparisce, ma riceve un
senso diverso, positivo: davanti alla vostra condizione, al posto del segno ‘meno’, voi mettete un
segno ‘più’. E questo è possibile farlo insieme, perché ci si sostiene a vicenda”. Lo ha affermato
questa mattina Papa Francesco ricevendo in udienza i membri dell’Unione nazionale mutilati per
servizio. “Voi, come altre realtà simili – e in Italia grazie a Dio sono molte – con questa vostra Unione
vi impegnate a dare un senso sociale a quella che, individualmente, è stata un’esperienza negativa,
una limitazione subita in circostanze per ognuno diverse. Questo è un aspetto di grande valore
morale e spirituale”, ha osservato il Santo Padre, sottolineando che la “trasformazione del negativo
in positivo è uno degli aspetti essenziali del mistero di Gesù Cristo”. “Gesù – ha spiegato –, con la
forza dell’amore di Dio, ha trasformato il male in bene, non però in astratto, in teoria, ma in sé
stesso, nella sua esperienza personale, nella sua stessa carne. Il male che ha dovuto subire,
culminato nella passione e nella morte di croce, Lui lo ha trasformato in sacrificio di salvezza per noi.
L’ha fatto grazie all’amore del Padre suo, ricco di infinita misericordia”. “Questo mistero – ha
proseguito – Gesù lo ha concretizzato nell’Eucaristia, quando, sapendo ciò a cui andava incontro,
cioè la croce, ha reso grazie al Padre sul pane e sul vino e ha lasciato ai discepoli il sacramento del
suo sacrificio. Così ha trasformato il male in bene, l’odio in amore, la violenza in guarigione”.

Alberto Baviera
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